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Il tragico appuntamento all'alba nella casa del brigatista a Sesto San Giovanni 

Afasia: il suo era un nome nuovo 
nella mappa delle Brigate rosse 
Faceva parte di uno degli elenchi ritrovati un mese fa nel « covo » di Pavia • Sembra che abbia capeggiato l'assalto al cir
colo « Democrazia nuova » • Pur sapendo che la polizia era sulle sue tracce, ha tenuto in casa armi e volantini. Perché? 

Era figlio 
di un contadino 
del Friuli 

Il maresciallo Bazzega aveva 32 anni ed era padre 
di un bimbo di 3 - Sinceri sentimenti democratici 
pubblicamente espressi - «Abbiamo perso un fratello» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

Il mari'-.o.al.o Hazz^ga e 
spirato alle 11, dopo .iei 010 
di operazione. I chirurghi 
de'i'o.ipedalc di Niguurda ; 0 
avevano sottoporlo ad una 
serie d: interventi che si so-
no pu:troppo rivelati inuti
li I proiettili gli avevano 
forato 1 polmoni, trapassato 
il colon, spappolata la milza 
e altri organi, u Abbiamo 
piv-o un /latrilo», ci ha 
detto con gli occhi rossi di 
pianto uno degli agenti che 
lavoravano con lui e che 

: all'alba di s tamane era pure 
.mpegnato nell'operazione 

• nella quale doveva perdere 
• la vita il g.ovane sottuft:-
. c a l e Sergio Baz/.«ga. 32 an

ni. di Gemona (Udine). spo
salo e padre di un bimbo di 
tre anni. 

-e Abbiamo perso un fra
tello. un uomo dal cuore 
d'oro. Pc- noi. che lavorata-
•no con lui. }>o:. era più di 
un fratello. Anche ieri sera. 
come altre volte in Questi 
ultimi tempi, ci aveva rac
comandato e anche con in
sistenza di essere prudenti. 
Di indorsare il giubbotto an-
,' nroie'!1'.: tanche se era 
ru''-'Oììssimo da portare) e 
d: >tare attenti a non com
mettere leggerezze. E stama
ne proprio lui. con il dottor 
Vittorio Padovani, non in
dossava il giubbotto: cosi lo 
hr.'.uo ammazzato, come il 
povero dottot Padovani ». 

. Senno Bazzega altre volte 
i*era gifc^tAfct*'sfiorata. d*lja 

morte còme a Bollate due 
~anni -or* Sdno. -quando' aveva 

avuto i capelli bruciati da 
un proiettile sparato sempre 
da un brigatista rosso. Si 
era distinto in alcune bril
lanti operazioni come quella 
del luglio scorso, conclusasi 
con la cattura di Giuliano 
Naria, uno dei presunti as
sassini del magistrato Coco 
di Genova, la cui cat tura è 
avvenuta a Gaby. vicino a 
Pont Saint Martin, in Valle 
d'Aosta. 

Per Sergio Bazzega c'era
no tre cose che contavano: 
la famiglia che adorava; il 

lavoro che faceva con pas 
s:one e perizia: l'ideale d. 
un mondo migliore da con
quistare 

Sergio Bazzega era entra
to nella polizia nel l*Jò4. 
>< Come mai » — gli avevo 
chiesto ur.a volta, sapendo. 
ira l'altro, che aveva fat
to studi superiori (proprio 
in questi giorni aveva deci
so di iscriversi all'universi
tà) — Sei entrato in poli-
zia'1 ». Sergio, quel giorno. 
mi aveva fatto un lungo di
scorso. Mi aveva narrato del
la sua infanzia trascorsa a 
Gemona. dove aveva ancora 
dei parenti, (ricordava : 
giorni tragici del terremoto. 
la sua angoscia perché non 
riusciva ad avere notizie de: 
suoi cari); aveva parlato a 
lungo e con orgoglio di suo 
padre (lo abbiamo visto 
piangente davanti alla sai-
ma del figlio) che ora ha 
quasi novanta anni e fa 
tuttora il contadino in un 
paesetto del Piemonte. 

« La mia e una famiglia 
di "rossi". Mio padre è "ros
so fin sopra i capelli... E 
poi. !o sai, che un mio pa
rente ha lavorato nella tipo
grafia del tuo giornale, del
l' "Unità"? Soltanto io so
no un po' a digiuno di mar
xismo e leninismo e vorrei 
tanto sapere, conoscere be
ne la storia. Perché non mi 
consigli che libri devo leg
gere? Sono entrato nella po
lizia perché credo nella giu
stizia. Ma purtroppo vivia
mo in un mondo troppo in-. 
giusto. E noi poliziotti sia-^-
ino troppo impreparati per 
affrontare certf.'-jMwWemf: 
certe situazioni. E te for
ze sono scarse. Pensa che 
io devo passare ore e ore 
al giorno seduto ad un ta
volo a sfogliare scartoffie. 
Invece io. e altri, dovrem
mo essere fuori, fare inda
gini con calma e fare sol
tanto questo lavoro». «Poi. 
secondo me » — diceva con 
rammarico e con una pun
ta di tristezza — « noi agen
ti non siamo preparati al 
contatto col cittadino, de
linquente o no ». 

Era questo uno del tasti 

Il maresciallo di PS Sergio Bazzega 

su cui batteva molto il ma
resciallo Bazzega. Ma lui 
che pure queste capacita 
di rapporti umani le aveva 
coltivate, non gettava mai 
la colpa sugli agenti. Dice
va che la colpa non era loro 
e che loro in fondo erano 
soltanto delle vittime. I re
sponsabili delle loro lacu
ne erano altri, e ben in 
alto. 

Sergio Bazzega s'era but
tato con entusiasmo e con 
molta responsabilità ad in
teressarsi dei problemi de
gli agenti, perché lui era 
per la sindacalizzazione del 
corpo, era per dare un volto 
nuovo al corpo di polizia. 
Dopo aver prestato servi^ 

i zio a Peschiera nel '65. ad 
Alessandria fino al 1967 e a 
Cagliari nel 1968. Sergio Baz
zega aveva fatto il corso 
di vice-brigadiere e dopo un 
breve periodo trascorso nuo
vamente in Sardegna, nel 
maggio del 1959 era giun
to alla « Criminalpol » di 
Milano. 

Verso la fine del 1974. il 
dottor Vito Piantone, che 
dirigeva già l'anti:errorismo 
e che aveva avuto modo di 
conoscere Bazzega quando 
dirigeva ia squadra mobile 
milanese, lo chiamò a la

vorare ne! nuovo organismo 
e da allora il sottuffic.ale è 
s.tato. si può dire, il brac
cio destro del funzionario. 
col quale ha sempre par
tecipato alle più rischiose 
azioni, come quella del 19 
giugno scorso a Bollate. An
che in quell'alba Sergio Baz
zega era a fianco del dot
tor Piantone ed entrambi 
erano sfiorati dalla morte. 

La tragica morte di que
sto giovane sottufficiale, 
che nella sua breve car
riera aveva ricevuto un en
comio speciale, uno solen
ne. otto premi per segnalato 
servizio, ed era stato pro
mosso a maresciallo il 15 
dicembre del 1975, esatta
mente un anno fa, ha get
tato nel dolore tutti coloro 
che lo conoscevano, che io 
avevano apprezzato per la 
sua serietà, per le sue doti 
umane e le capacità profes
sionali. 

a Abbiamo perso un fra
tello», ripetono gli agenti. 
Ed è giusto che Sergio Baz
zega venga commemorato 
cosi, senza retorica, dagli 
uomini con i quali aveva 
vissuto e per i quali si era 
battuto. 

Mario Berticelli 

Padre di 4 figli, 
l'ultima nata 
solo giorni fa 

Il vice questore Vittorio Padovani era entrato nel
la polizia nel 1953 — Stimato dai colleghi e 
dai conoscenti — La tragica notizia ai familiari 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15. 

Da dodici giorni, per Vit
torio Padovani, la vita ave
va un nome: s: chiamava 

Maria Vittoria ed era una 
bambina di quasi tre chili. 
nata ia mattina del 3 dicem
bre. 

a Une meraviglia, un amo
re — diceva Padovani par
lando con : «rileghi — pec
cato che non trovi neppu
re un attimo da dedicarle». 
La vita, per lui. in questi do
dici giorni, era s ta ta soltan
to una « cosina » d? sbircia
re a notte tarda, quando 
rientrava a cosa, un fagot-
tir.o addormentato avvolto 
nelle coperte. Anche il 3 di
cembre, a'.eva appena avu
to il tempo di fare un sal
to in clinica. Un bacio alla 
mosi.e. uno szuardo alla fi
glia attraverso 1 vetri della 
* r.ursey » e. via. d: nuovo in 
servi;:.o. 

« Ma adesso — d.ceva — 
v.er.e Natale. Forse si tira il 
f.ato oer qualche g.orno». 
Una frase quasi obbligala. 
ur.a .-erta d: consapevole il
lusione. 

~ Da no. — commentava 
questa mattina un funziona
no di poliz.a — è sempre 
CÙÌÌ. S: corre, si corre, si ri
schia e s: fa finta di crede
re che prima o poi ci si 
possa fermare, magari sol
tanto per un momento. In
vece. quando ci si ferma, è 
.ina volta per tutte ~>. 

Il v ce questore responsa-
b.le d»! comm.ssar:3to di S2-
>to. ave-, a 43 anni. Maria 
V.ttcr.a. la sua « nuova vi
ta <\ era la quarta dei suoi 
fui: E.i*abMta. la più gran
i i ha ormai vent'anni e fre
quenta il secondo anno alla 
facoltà di giurisprudenza; 

Alberto 19 anni, è studente 
al Liceo classico Pann i : Al
do. il più «piccolo fino a 
qualche giorno fa. è un di
ciassettenne che sta per ter
minare il liceo artistico. 

«Quattro figli sono tanti 
— diceva Padovani — ma 
dopo 17 anni è come se fos
si padre per la prima volta-». 

Questa mattina, appena 
poche ore dopo la tragica 
sparatoria. il questore Scia-
raffia ha ricordato ia figi-
ra del funzionano caduto 
con poche, commesse parole: 
« Sono profondamente addo
lorato. Abbiamo perso un uo
mo preparato, un ragazzo 
coraggioso e leale... n. Un bra
vo funzionario, un poliziotto 
corazg.oso. Ma. di lui. in 
questura ed al commissariato 
di Sesto, dove da qualche 
tempo lavorava, ricordano 
soprattutto l'immagine che 
di sé aveva lasciato negli 
ultimi giorni: quella d; un 
uomo felice che, dopo tan 
ti anni, aveva riscoperto la 
gioia di essere padre. « For
se non avrei dovuto — ri 
peteva ai co'.'.eghì — co; 
tempi che corrono •->. Ma poi 
aggiungeva che un atto di 
fiducia bisogna pur farlo 

Vittorio Padovani era na
to a Modena i! I. marzo d?I 
1929. Aveva studiato giuri
sprudenza e s: era laurea
to nel 1952. Nella polizia era 
entrato subito dopo, nei *53. 
quando aveva vinto 11 con
corso per il posto di vice 
commissario. Gran parte dei-
la sua carriera si svolge a 
Bologna, ad appena qualche 
decina di chilometri dalla 
casa dove era nato. Nella 
città emiliana, infatti, ci re
sta pit diciassette anni, dai 
"53 a! '68 A Bologna, si spo 
sa con Mirella Lenzl. ha 1 
suoi primi tre figli ed a 

Il vicequestore Vittorio Padovani 

Bologna sono ancora in mol
ti :<i r.cordarlo. Stamane. 
quando sono giunte le pri
me notiz.e dei tragici fatti 
Sesto San Giovanni, la com
mozione è stata intensa. 
Tutti hanno avuto per lui 
paro.e d; amicizia, p.ù che 
di semplice stima. Il cor
doglio. anche qu-. come a 
Milano, non ha avuto nul-
ia d: rituale 

Nei 1970. dopo essere sta
to segretario particolare di 
due questori bolognesi. Ma
rocco e Guarino. Vittorio 
Padovani viene trasferito a 
Bressanone, dove è chiama
to a dirigere il commissa
riato. Un anno dopo, una 
breve w . o a ad Imola, e poi 
lapprodo definitivo alla 
questura di Milano, in ve
ste di segretario del qu5-
store Allltto Bonanno. 

Nel 1973. Viene promosso 
vice questore e va a dirige

re il commissariato d: Se
sto San Giovanni. 

A Milano, ormai, come lui 
stesso d.ceva, cornine.ava a 
mettere radici. Recentemen
te s; era trasferito m una 
nuova casa, p.u grande, in 
via Ferrante Aport:. a pochi 
passi dalla staz.one centrale. 
Maria Vittoria s:ava per ar-
r.vare e c'era bisogno di nuo
vo spazio. 

La notizia della sua mor
te è giunta nella nuova ca
sa alle 6.30 quando il Ì J D 
corpo era ancora steso nel
l'angusto corridoio dell'ap
partamento di via Leopardi 
a Sesto San Giovanni. Ma 
Maria Vittor.a. la nuova ar
rivata. questa tragica noti
zia la conoscerà solo tra 
qualche anno, quando le 
spiegheranno chi fosse e co
me è morto suo padre. 

m. ber. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

u .YO;Ì c'è nessun rapporto 
tra l'agguato di Roma al dot
tor A'oce e quanto è accadu
to a Se~to. Per noi si tratta 
di fatti distinti, avvenuti ca
sualmente a meno di 24 ore 
di distanza l'uno dall'altro». 

Il questore di Milano An
tonio Sciaraffia cerca di ri
costruire per i giornalisti co
me si è giunti ai tragici fat
ti di s imun» . Nessun cai-
legamento tra Roma e Sesto 
San Giovanni, anche se ciò 
non esclude che esìsta uno 
stretto legame tra ì crimi
nali che agiscono sotto la si
gia NAP e quelli che si de
finiscono «Brigatisti rossi». 

Walter Afasia, 20 anni, era 
uno di questi ultimi. La pò 
lizia cona&ceva il suo nome 
da meno di un mese. Nessun 
precedente penale, noto a Se 
sto per avere militato nel 
gruppo di «Lotta continua» 
quando frequentava l'istituto 
tecnico della città. Walter 
Alasia sembrava da qualche 
tempo essersi staccato dalla 
politica attiva. Non lavorava 
e viveva nella modesta casa 
dei genitori — entrambi ope
rai — dividendo la stanza da 
letto con il fratello Oscar, di 
23 anni, impiegato di banca. 

Nessun sospetto su di lui fi
no al 10 novembre scorso, 
quando la polizia fece irruzio
ne in un appartamentino di 
Pavia, ritenuto un « covo » 
delle brigate rosse. Nell'ap 
partamento c'è solo Antonio ! 
Savino, già noto alla polizia I 
per avere avuto a che fare i 
con il sequestro del dirigente 
della Fiat Amerio. Oltre al 
Savino, ci sono pacchi di do
cumenti che si riferiscono al
l'attività delle brigate rosse 
In Lombardia, e sette pianti
ne di carceri, una delle quali j 
è proprio quella del carcere 
di Lecce, dal quale sono eva
si il bandito Graziano Mesina ' 
e il « nappista » Martino Zie- J 
chitella l'uomo che ieri mai- j 
tina è stato ucciso mentre 
partecipava all 'attentato di , 
Roma contro il capo dell'an- i 
titerrorismo del Lazio dot- | 
tor Noce. Un legame tra I 
NAP e brigate rosse viene 
ai 'a luce ancne in questo. 

Tra i diversi nomi che 
emergono dall'irruzione del 
« covo » di Pavia, vi è anche 
quello di Walter Alasia. Un 
nome nuovo, che la polizia 
ritiene subito essere quello di 
un personaggio non di secon
do piano nell'intricata gerar
chia dei « brigatisti rossi ». 
Neppure il tempo per appro
fondire le indagini, che in 
questura si ritorna a parlare 
di Walter Alasia. Assomiglia 
moltissimo al capo del «com
mando » che il 1. dicembre ha 
Latto irruzione a Milano nel 
centro di « Democrazia nuo
va ». che fa capo all'on. De 
Carolis. Lo hanno chiamato 
« commando beby » perchè 
composto da un giovane sui 
20 anni, e da tre ragazze an
cora più giovani. I « briga
tisti » avevano bloccato i! se
gretario del circolo, si erano 
impossessati di documenti e 
di 54 mila lire, non senza 
avere prima firmato la loro 
azione tracciando sui muri ! 
scritte contro la DC, la sigla I 
e la stella delle « brigate ». . 

Per la polizia il capo del i 
commando è appunto Walter ' 
Alasia, il quale potrebbe an
che avere partecipato all'a
zione terroristica compiuta il | 
la novembre a Sesto, quando ; 
quattro giovani e una ragazza 
incendiarono 13 auto alla Ma
gneti Mareili dopo aver lega
to tre operai. 

Walter Alasia è quindi per 
la polizia l'anello principale 
di una catena di e brigati
sti » pressoché sconosciuti. Le 
indagini portano abbastanza j 
rapidamente alla identifica- • 
zione di un gruppo di giova
ni che si incontrava con l'A-
lasia, in tutto quindici, no
ve abitanti a Sesto S. Giovan- i 
ni e 6 a Milano. La polizia j 
decide di compiere una serie 
di perquisizioni simultanee i 
nei loro appartamenti . Per- ! 
quisizioni che sono avvenute | 
tut te ieri matt ina. j 

L'autorizzazione l'aveva ri- t 
lasciata il sostituto procura- ' 
tore dott. Alessandrini nel j 
tardo pomeriggio di marte- • 
di . Poche ore prima c'era sta- ' 
to l 'attentato di Roma, e que
sto. probabilmente, ha fatto ; 
affrettare i tempi per poter i 
dare una rapida risposta al , 
criminale at tentato contro il 
dott. Noce. | 

Ora che l'operazione di Se- ; 
sto C n Giovanni si è risolta 
in una tragedia restano da f 
chiarire molti punti. Perchè : 
Walter Alasia teneva in ca- i 
sa armi e volantini che te- • 
siirr.oniavano la sua apparte- j 
nenza alle « brigate rosse »? • 
Era proprio convinto di non j 
essere mai stato identificato , 
anche dopo l'irruzione della j 
polizia nel covo di Pavia e j 
l'arresto dei suo amico Anto- ! 
n.o Savino? Perché ha spara- , 
to. rischiando di uccidere an- j 
che il padre e !a madre, men- • 
t re poteva tentare di fuggire ; 
dalla finestra senza fare uso j 
delie armi? E ancora: quale i 
collezamento reale esiste fra ' 
le * Brigate rosse ». « NAP e J 
le altre organizzazioni che J 
agiscono «otto le più svaria- i 
te sigle? ì 

La tragedia di Sesto può ! 
contribuire a chiarire molte i 
cose sull'attività delle Briga- t 
te rosse. Walter Alasia potè- i 
va essere anche considerato ' 
un capo, ma doveva avere | 
collegamenti con persone ben 
più importanti. Sono questi 
collegamenti, queste persone 
ohe occorre conoscere per po
ter dare un colpo decisivo a 
queste organizzazioni crimi
nali. 

Bruno Enriotti 

MILANO — La moglie del vice questore Padovani mentre I ascia l'ospedale di Sesto San Giovanni e (a destra) l'edificio 
all'interno del quale è avvenuta la sparatoria 

Durissima condanna in tut to il Paese per i gravi ep i sod i di violenza 

DALLE FABBRICHE E DALLE CITTÀ 
LA FERMA RIPULSA DEL TERRORISMO 
Oggi si blocca per due ore tutta Sesto San Giovanni - Fermate del lavoro a Roma e nel Lazio 
dalle 10 alle 10,10 - Ingrao: «Non basta più invocare fermezza e rigore; imperiosa l'esigenza 
di far luce su chi tira i fi l i di questa infame catena » - Cordoglio dell'assemblea capitolina 
Non c'è solo omo/ione, sde 

gno. cordoglio nelle reazioni 
che da tutto il Paese si sono 
levate dopo 1 sanguinosi at
tentati di Roma e di Sesto 
San Giovanni: c'è anche la 
richiesta, fermissima, che ven
ga spezzata la spirale della 
provocazione e della violenza: 
che una lotta senza quartie 
re venga condotta contro i 
nemici della democrazia e 
della convivenza civile: che 
tut to intero il Paese — le sue 
istituzioni, gli organi preposti 
alla salvaguardia dell'ordine 
repubblicano, le forze politi
che e sociali, i cittadini — si 
impegni in un grande sforzo 
di mobilitazione e di vigilan
za antifascista e democrr , '"A 

Oggi ogni attività si ferma 
per due ore a Sesto San Gio
vanni: le fabbriche, gii uffi
ci, i negozi, le botteghe ar
tigiane. i servizi; tut to reste
rà bloccato dalle 9 alle 11 :o 
segno di lutto. Un documen
to unitario sottoscritto da 
partit i , associazioni democra
tiche e antifasciste e dalla 
giunta comunale esprime « la 
preoccupazione che l'accen
tuarsi della violenza contro 
le istituzioni min a creare 
una situazione caotica da 
sfruttare per fini eversivi in 
un momento particolarmen
te difficile per l'acutizzarsi 
della crisi economica e poli
tica ». Il lutto cittadino è 
stato deciso dal consiglio co
munale. riunito ieri sera in 
seduta straordinaria, mentre 
l'intera popolazione è stata 
invitata a partecipare ad una 
grande manifestazione che si 
svolgerà in matt inata in piaz
zi! deila Resistenza. 

Oggi dalle 10 alle 10.15 — 
per decisione della Federazio
ne sindacale — si fermeran
no anche i lavoratori di Mi
lano e della provincia. 

Anche a Roma e nel Lazio 
si fermeranno stamane per 
dieci minuti — dalle 10 alle 
10.10 — tutte le categor.e 
in concidenza con i fune
rali de l l ' agente Prisco Pa-
lumbo. ucciso martedì nel
l'agguato teso al dirigente del 
Servizio di Sicurezza 

I gravissimi episodi terro
ristici di Roma e di Sesto so
n o stati commentati ieri dal 
presidente della Repubblica. 
< E' bene che gii italiani si 
rendano conto — ha detto tra 

l'altro Leone -- che l'eversio
ne e il terrorismo nrn pro
varranno a condì/ione che. 
accanto all'impegno di chi 
per responsabilità istituziona
li garantisce e garantirà l'or
dine repubblicano, ci sia un 
impegno più vasto ». 

Il presidente della Camera, 
compagno Pietro Ingrao. è 
intervenuto ieri pomeriggio in 
apertura della seduta dell'As 
semblea. «Si avverte -- egli 
ha detto — la difficoltà di 
ripetere ancora una volta pa
role di cordoglio e di sdegno 
che ormai tutti K-ntono usu
iate. Voglio soltanto sottoli
neare — ha aggiunto Ingrao 
— che di fronte al succedersi 
dei crimini e delle t rame che 
essi rivelano, non basta più 
invocare fermezza e rigore. 
ma si presenta più imperiosa 
l'esigenza che si faccia luce 
fino in fondo su chi tira i 
f»ìi di questa infame catena 
di violenze e di provocazio
ni ». Il presidente della Ca
mera ha concluso afferman
do che se « spetta al governo 
compiere fino in fendo il 
proprio dovere di tutelare lo 
Stato democratico», alle for
ze politiche della Camera 
a tocca valutare se e come si 
possa giungere ad un nuovo 
dibattito approfondito che ri-
spenda alla gravità dei feno
meni e al turbamento del 
Paese ». 

Interrogazione 
Al Senato — dove ì comu

ni-,!; Venanzi e Bollini han
no rivolto una interrogazione 
urironte al ministro desrli In
toni. .-ul snive episodio di 
Sesto, e dove nella seduta di 
ieri pomeriggio il compaeno 
Rizzo ha chiesto che Cossi-
ga tomi a riferire sull'azione 
«!ie il covemo intende svol
gere per prevenire e repri
mere il terrorismo — il pre
sidente Fanfani ha ribadito 
la condanna dei gravi crimi
ni e ha rinnovato il cordoglio 
do.l'Assemblea. 

La Federazione comunista 
milanese dal canto suo. ha 
difiuso un comunicato :n cui 
s: af:erma che l'episodio di 
Se^to «rientra nella si rate 
g.a della tensione e dimo.-tra 
«noora una volta il carattere 
cr.minale delle organizzazio

ni quali i NAP e le « U r l a t e 
rosse», che dietro deliranti 
afferma/.on: rivoluzionarie 
in realtà combattono contro 
la democrazia per seminale 
terrore e siiducia nelle :st.-
tuzioni. per isoline il movi
mento operaio e per indcbo 
lune la proposta di nnnoui-
mento economico e politico 
per uscire dalla crisi ». 

La Federazione mil-inese 
del PCI conclude rivolgendo 
un appello «a tutti ì citta
dini. olle associazioni, ai par
titi politici, alle istituzioni 
repubblicane per una costan
te azione unitaria di vigilanza. 

L'esecrazione dell'intera 
città di Milano è stata espres
sa dal sindaco Cai lo Togno-
!i. «Ci troviamo di fronte — 
egli ha flflermato — al ter
rorismo organizzato che vuo
le colpire al cuore la giusti
zia e chi ha il compito di 
farla rispettare. 

Il cordoglio e lo sdegno 
per il nuovo atto criminoso. 
che si aggiunge al tragico 
at tentato di ieri nella capi 
tale, è stato c-.pre.sso ieri dal
l'assemblea capitolina. I con
siglieri hanno osservato un 
minuto di silenzio p^r ricor 
dare gli agenti che hanno 
perso la vita. Prendendo la 
parola a nome dell ' intera 
assemblei!, il compagno Vo
terò. che ieri presiedeva il 
consiglio, ha ribadito l'.mpe-
gno di tutti i partiti a difen
dere le istituzioni dello Stato 
democratico. Questi atti cri
minal: non possono e non 
debbono trovare alcuna copor 
tura diretta od indiretta. In 
questo momento, ha aggiunto 
Vetere. il nostro pens.oro va 
alle vittime di questa brutale 
violenza e ai loro familiari. 

Numerose reazioni si regi
s trano anche negli ambienti 
politici. Il segretario delia 
DC Zaccagnini ha inviato un 
messaggio al ministro degli 
Interni per esprimere il cor
doglio e per invitare le for
ze dell'ordine a a proseguire 
nella diuturna lotta contro 
l'eversione e la violenza ai 
f.ne di liberare la pacifica 
convivenza c:v;le dal l'i noi ho 
della follia pseudopolitiea . 
Teledrammi d: cordoglio al
lo famm.ie delle vitt me o al 
capo dei.a poi.za sono s ta ' i 
inv.at» anche dal segretario 
del PSI. Craxi. 

<Atti disperati e terroristici» 
ha dotto Lucio Magri. «Si 
t r i t t a — ha aggiunto rospo-
nomo do! PDUP — non solo 
d: condannare questa aber
rante forma di lotta, ma dì 
combattere ogni giorno il re
troterra ideologico irraziona-
l.stico od estremistico che 
contnini.sco ad alimentarlo ». 

S: moltiplicano frattanto Io 
prese di posizione da pir te di 
Comuni. Regioni, orgunizza-
z.onl s :ndaea!i. associazioni 

Alla condanna si sono as
sociati il presidente della Re-
«ione P.emonte. Viglione. la 
compagna Loretta Monte-
maggi, presidente del Con
siglio regionale toscano. Min-
ri/.o Ferrara e Roberto Pal
leschi. rispettivamente presi
dente della giunta e del con
siglio regionale del Lazio. 
Un ordine del giorno di ese
crazione è stato votato all' 
unanimità dal consiglio re-
monale dell'Umbria: altret
tanto è avvenuto al consiglio 
comunale di Ravenna. 

Telegrammi 
Telegrammi al ministro 

dell'Interno sono stati invia
ti dalla giunta provinciale 
di Ferrara, dal presidente del 
consiglio regionale del Vene
to. Marchetti, dal sindaco di 
Livorno. No.nmpieri. e dal 
presidente di auella Provin
cia lìarbiero. Viva condanna 
è stata espressa anche dalla 
assemblea regionale sicilia
na. Telegrammi al capo del
la polizia Parlato, e al mini
stro dell'interno sono stati 
inviati da! sindaco di Napo-
pi. compagno Valenzi e dal 
presidente del consiglio re-
g.onale. campano Gomez d" 
Ava la. 

Un invito al lavoratori ita
liani perché esercitino «la 
massima vigilanza » è stato 
nvolto anche dalla Federa
zione sindacale unitaria CG
IL CISLUIL Nelle fabbriche 
e ne: luoghi di lavoro si mol
tiplicano le prese di posizio
no e .s: estende la richiesta 
che en^rg.ohe misure venga
no «dot 'aie per prevenire e 
.=<-onf 720re la strategia ever-
s v \ eh", cominque camuffa
ta. tendo a colpire il movi
mento d d lavoratori e la de-
mocraz.a Italiana. 

Secondo gli inquirenti Alasia era nell'incursione al centro di De Carolis 

Il «brigatista» ucciso capeggiò 
un recente assalto provocatorio? 

Nel cono dell'operazione di polizia arrestati due giovani in possesso di armi — Altre 14 persone fermate 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

Solo a tarda .-era 1 giorna
listi hanno potuto avere un 
breve incontro col sostituto 
procuratore dott. Alessandri-
hi che aveva disposto u.ia 
decina d: perquisizioni nel .e 
ab:t--z:on. d; presint : br:za-
ìisti. sal.te pò. a q-jmd e. 
L'incontro è avvenuto .n que
stura. dove .". d o " . Ale.sa.-.-
dr:n. ha fra l'altro :nte:rc 
gaio -. cone.un;. d Wa.ter 
A!as:a. I! ma entrato ha .n 
nanzitutto affermato eh? la 
inch està sulla sparatoria e 
affidata alla procura d: Mon
za <i! cui dir.gente doti. Re
cupero è pure accorso fra : 
primi :n v.a Leopardi» com
petente per terr.tor.o Sulle 
ragioni dell'inch.esta nei con-
frònt.. fra el: altri, d. Wal
ter A'.as.a. il dott. Alessan
drini ha sostanzialmente 
confermato che il suo nome 
come presunto appartenente 
alle « Br.gate rosse * era 
emerso dopo la scoperta del 
a covo» d: Pav.a. 

Di Alasia il magistrato ha 
detto che era ritenuto da al
lora un elemento qualificato 
nelle organ.zzazioni delle BK 

Walter Alasia 

e organ.zzatore della rc:on*.c 
incursione nella sede d. a De-
morraza nuova .\ ;'. centro 
legato a Tu Carolis. 

Ai riguardo il rr.ar..-:rato 
ha affermato che ier., dopo 

a vero >o'topos:o lo .«-.:•••» foto 
.•.le -..::.me d: quella .n<-jr-
:-.nne. qn^t'* hanno rxon.v 
si .u:o i'Aias-.a come .1 c.i,>> 
dezl. assa'.-.tor: 

Per quanto riguarda .1 r**-
sto dell'or>eraz.one attua!" 
.-•amane. :1 do!! Alessnnd.-.-
n:. dopo avor confermato .1 
numero delle perqu.5 ziom. 
ha d o f o che o! f r m ne 13 
persone sono .-wte accompa
gnate n questura D. 3.le
ste. due sono state arre?!»; 
te: s. tratta d: P.etro Mar-
tueci. 23 anni, da C.n.sello 
1 fratello di uno de-, fer.i: per 
ust.on; r.e.le scorrer.e della 
notte del.o Scalai, o d. G.u-
?*ppc Musc:anes:, 23 anni. 
ab .nr . t e a Sesto In c-̂ sa del 
Martuec. sono sta!: trovati 
un pugnale e una p.sto.a 
lanciarazzi. 

P.u grave .1 r.sultato della 
pcrqu^iz.one .n casa del Ma 
s-.ancs. trovato in possesso 
di una «Berc i t i» cai. 9 con 
due car.cator: p.en: e colpo 
m canna, d: una Smith and 
Wesson ca.ibro 38. con due 
scatole d: pro.ettili e ini.ne 
di mater.ale e documenti ora 
al vaglio de.la poi.zia. In que
stura e ùtato portalo fra gli 

altri un altro giovane. Fabio 
Pakar . . 24 anni, che abita 
ai qu.nto piano delia stessa 
v.a Ijeopardi 161. nella mede-
fi.ma s<ala dell'Alasia Pa'.ea-
r. e per ora fra gli altri fer
mati. E" stato probab:!ment« 
que.v.o secondo ep^od.o a dar 
luoiro nella mati .nata . subito 
dopo la tragica sparatori*. 
«d alcune voc. secondo cui 
nell 'appartamento dove e av
venuta la sparatoria s: .sa
rebbe trovato con Walter 
Aia^.a un altro presunto bri-
gat.sta che era riuscito * 
fuzgire. Una voce, che però 
era stat-ì subito smentita. 

In relaz.one infine alla po-
s-z.one dei tre congiunti di 
Walter Alas'.a, i genitori e il 
fratello — la famiglia gode 
de.la stima d. quanti la co
noscono. siima che de! resto 
a detta di molti non esclu
deva il g.ovone ucciso di cui 
non si sospettavano i ria-
s-~o<!: legami — il dott. A.es-
sandrln. ha detto eh* sino 
a questo momento essi sono 
considerati soltanto del te
st.moni importanti e per 
questo ancora t ra Ite nati fel 
questura. 
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